
 
 

Prezzi 
Inflazione al +3,8% nel IV trimestre 2021 (era +1,3 % nel II/2021); il tasso di inflazione supera la componente 

di fondo con un differenziale negativo pari a -2,7 p.p. Il secondo semestre registra il fortissimo contributo 

positivo della componente energetica (+27,3% rispetto al IV trimestre 2020) e conseguentemente a catena 

contributi positivi per tutti i settori, su cui vanno a incidere le ricadute degli incrementi di prezzo dei 

carburanti e dei combustibili, oltre a quelli delle bollette.  

Tendenze pressocché sovrapposte in Liguria e in Italia per l’inflazione che è superiore a zero dal I trimestre 

2021, con il differenziale tra il dato ligure e quello italiano pari a +0,3 p.p.. Il petrolio supera i massimi degli 

ultimi anni mentre critica è la situazione dei prezzi energetici, con l’abnorme crescita dei prezzi di scambio 

del gas naturale e dell’energia elettrica. Incremento esponenziale dell’indice FAO relativo ai prezzi delle 

materie prime alimentari. Il contributo dell’energia è stato determinante con ricadute evidenti sugli altri 

settori i cui contributi sono tutti superiori allo zero.  

L’inflazione alimentare è tornata positiva in Italia a partire dal III trimestre 2021 e con un trimestre di ritardo 

in Liguria. Il differenziale ligure rispetto al dato nazionale è negativo. Da tre trimestri il tasso di inflazione 

supera la componente di fondo con un differenziale negativo tra quest’ultima e il tasso totale che è cresciuto 

fino a raggiungere i -2,7 p.p.  

Riprende a salire il tasso di crescita dei prezzi dei beni non alimentari che in Liguria si porta al +0,7% mentre 

in Italia è decisamente inferiore (+0,2%). Il tasso di crescita dei prezzi dei prodotti energetici è del +27,3% in 

Liguria e del +28,2% in Italia con un differenziale negativo di -0,9 p.p. La crescita nel corso del 2021 è stata 

esponenziale con le curve ligure e nazionale sostanzialmente sovrapposte. Il tasso di crescita dei prezzi dei 

servizi privati ritorna positivo e registra +1,4% in Liguria e + 2% in Italia mantenendo pertanto come nel II 

trimestre 2021 un differenziale negativo (pari a -0.6%). L’inflazione tariffaria in Liguria si posiziona al tasso 

tendenziale dell’1,1% con differenziale positivo di 0,6 p.p. rispetto al dato nazionale. 

 


